
LA COSTITUZIONE 
ITALIANA.



C’era una volta in Italia, non troppo tempo fa, il regime fascista. Durante gli anni in cui 
si è combattuta in Europa la seconda guerra mondiale, cioè tra il 1939 e il 1945, in 
Italia c’era un re: apparteneva alla famiglia dei Savoia e si chiamava Vittorio 
Emanuele III. A capo del governo, c’era Benito Mussolini, rappresentante di un 
movimento politico che aveva preso il potere anni prima e si era gradualmente 
trasformato in un regime, vale a dire in un sistema di governo antidemocratico e 
dittatoriale.  Mussolini  scelse di partecipare alla guerra a fianco di Hitler. L’Italia entrò 
in guerra nel 1940 e tutti credevano e speravano che si sarebbe trattato di una guerra 
breve. Ma le cose non andarono così. La Guerra iniziata nel 1939 fu lunga e terribile 
e seminò distruzione e disperazione tra le popolazioni che la subirono. Le città 
venivano bombardate senza tregua, le vittime erano tante e il regime fascista 
diventava ogni giorno più impopolare: nel 1943 il re costrinse Mussolini a dare le 
dimissioni. Il fascismo era caduto, ma la guerra continuava. Infatti Mussolini con i suoi 
fedelissimi continuava a combattere a fianco della Germania di Hitler e occupava 
militarmente l’Italia centro settentrionale, mentre il re e il governo erano nel sud 
d’Italia protetti dalle truppe anglo americane.



che erano entrate in guerra per sconfiggere il nazi-fascismo. La 
guerra si trasformò in una guerra civile: infatti, per volontà dei partiti 
antifascisti, primi tra tutti il partito comunista e il partito d’azione, era 
nata la Resistenza. Il suo scopo era liberare il paese dal dominio 
nazifascista. Il suo strumento era la lotta armata. Dopo  una lotta 
estenuante durata quasi due anni, il Comitato di liberazione riuscì a 
prevalere e l’Italia il 25 aprile 1945 proclamò la liberazione dal 
regime fascista.

SI FECE UN REFERENDUM



Anna Iberti



Formata da 139 articoli, divisi in 3 parti

Principi fondamentali: 1-12
Diritti e doveri dei cittadini: 13-54
Ordinamento della Repubblica: 55-139

Cos’è un articolo? È una porzione di testo che costituisce l’ordinamento 
giuridico della Repubblica. È alla base della legge.



CONSIGLIO REGIONALE: 
• Consiglieri
• Comandato dal Presidente 

del consiglio Regionale
• Forma le leggi regionali
• Può proporre leggi al Parlamento

GIUNTA REGIONALE:
• Nominata dal presidente

della regione, che sceglie 
gli assessori

• Mette in atto le decisioni
del consiglio

Quali sono i loro compiti? Lavori pubblici e trasporti, attività economiche, salute
e assistenza sanitaria, tutela dell’ambiente e del patrimonio d’arte.

ENTI LOCALI: LA REGIONE E IL COMUNE



CONSIGLIO COMUNALE:
• Formato dai consiglieri.
• Diretto dal Presidente del consiglio 

comunale, eletto dai consiglieri.

GIUNTA COMUNALE:
• Nominata dal sindaco, che a sua 

volta nomina gli assessori, che si 
occupano di diversi ambiti.

Quali sono i loro compiti? I loro compiti sono stabilire il Piano Regolatore Generale 
che regola le attività edilizie sul territorio, salute dei cittadini, raccolta dei rifiuti,
assistenza sociale alle persone in difficoltà, istruzione, musei, biblioteche, impianti

Sportivi e attività per il tempo libero.



GLI ENTI TERRITORIALI: la Provincia e 
la Città metropolitana.

1)LA PROVINCIA

PRESIDENTE:
• Eletto ogni 4 anni 

dai Sindaci e dai
Consiglieri dei comuni CONSIGLIO PROVINCIALE:

• Composto da alcuni sindaci 
della provincia eletti ogni 2 anni
dai loro colleghi.

ASSEMBLEA DEI
SINDACI:
• Composta

da tutti i sindaci dei 
comuni della 
provincia.

Quali sono i loro compiti? Costruzione e manutenzione di edifici pubblici e di strade, 
trasporti, lavori pubblici, protezione dell’ambiente…



SINDACO METROPOLITANO:
• Cioè il sindaco del capoluogo,

eletto ogni 5 anni.

CONSIGLIO METROPOLITANO:
• Composto da alcuni sindaci e 

Consiglieri dei comuni, eletti ogni 5
anni dai loro colleghi.

CONFERENZA 
METROPOLITANA: 
• Composta da tutti i sindaci 

dei comuni del territorio.

Quali sono i loro compiti? Migliorare le condizioni di vita dei cittadini in quel 
territorio, con una particolare cura dei servizi, scambi di informazioni con altre città
metropolitane.

Città metropolitane: Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari,
Napoli e Reggio Calabria    (Roma è una città metropolitana speciale).

2) CITTA’ METROPOLITANA:

Di Lucchetti Riccardo, Alternanza scuola lavoro.
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